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La sedata comincia alle 16,45. 

P R E S I D E N T E . Pongo il benvenu to ai rap­
presentan t i s indacal i de i lavorator i t ipografi 
aderent i a l le t re confederazioni , e do subi to la 
paro la al s ignor Giorgio Colzi. 

COLZI , Rappresentante della Federazione 
poligrafici e cariai aderente alla CGIL. Su l l a 
base dei p rob lemi oggetto de l la indag ine , ab­
b iamo cercato di raccogliere a lcuni e lement i 
per poter forni re delle nos t re va lu taz ioni . 

Circa i p rob lemi che inves tono la r i s t ru t ­
turazione tecnologica, dobb i amo d i r e che in 
questo campo d a qua lche t empo s t iamo assi­
s tendo a dei m u t a m e n t i , sul p iano produt t i ­
vo, ne l l ' amb i to di a l cune aziende, che sono 
passate da l classico s i s tema del la s t a m p a ti­
pografica a quel lo de l la s t a m p a a freddo. Que­
ste nuove tecnologie h a n n o visto anche u n a 
r iconvers ione professionale de i nost r i lavora­
tori , p rop r io pe r le nuove tecniche adot ta te . 

Na tu ra lmen te , non tutte le az iende han ­
no adot ta to quest i nuovi metodi , m a ogni 
volta che ciò è avvenuto noi, come orga­
nizzazioni s indacal i , ci s i amo preoccupat i 
che non andassero a de t r imen to dei lavora­
tori de l set tore. Abbiamo, q u i n d i , voluto 
ch ia r i re gli aspett i de r ivan t i d a queste in­
novazioni sul p iano de l la qualif ica profes­
sionale e sul p iano del livello occupazio­
nale. 

Sono stati introdot t i anche a l t r i s is temi 
tecnologici come quell i usat i d a La Stampa 
di Tor ino e r\g.\Y Avvenire d i Mi lano per 
cui il g iornale esce con temporaneamen te a 
Napoli e Mi lano e a Tor ino e a R o m a . 

Questi sono i t ipi p iù impor tan t i di in­
novazioni in t rodot t i da a lcune aziende, che, 
per il momen to , r appresen tano , come ho 
detto, u n a m i n o r a n z a . Pe rò , si po t rebbe 
senz 'a l t ro prevedere , ne l c a m p o del l ' ed i tor ia 
dei g iornal i quot id ian i , delle grosse innova­
zioni tecnologiche che po t rebbero sconvol­
gere il vecchio s is tema tipografico con gros­
se r ipercuss ioni nel settore della m a n o 
d 'opera occupata . 

Come ho precisato p r ima , noi non s iamo 
contrar i a queste nuove tecnologie, s empre 

però che non vadano a scapi to dei lavora­
tor i , m a s iano invece usa te nel l ' in teresse 
de l la collett ività che opera anche nelle 
az iende . 

Circa i p rob lemi del le az iende edi torial i non 
a b b i a m o mol t i da t i a disposizione s tante le 
cara t ter is t iche di queste indus t r i e dove le 
par t i az ionar ie e le p ropr i e t à si modificano 
con t inuamente . A b b i a m o ind iv idua to i g rupp i 
fondamenta l i : fra i pr iva t i p iù forti l ' IFI -
F I A T che control la i p iù impor tan t i g iornal i 
del paese come il Corriere della Sera, La Stam­
pa, La Gazzetta dello sport. Questo g r u p p o 
p robab i lmen te es tenderà la s u a inf luenza nel 
nord . 

Al t ro g r u p p o pr iva to impor tan te è il g rup ­
po Mont i che control la tut ta la catena di gior­
nal i de l la fascia cent ra le d a / / Resto del Carli­
no al la Nazione. Il g r u p p o Rovelli infine con­
trolla la S a r d e g n a e g iorna l i come il Momen­
to sera di Roma; ci s e m b r a anche che questo 
g r u p p o sia collegato con u n recente quotidia­
no sorlo in Calabr ia . Poi vi sono i g rupp i cui 
fanno capo i g iornal i polit ici . 

P a s s a n d o ai g r u p p i pubb l i c i abb iamo 
l 'ENI che control la / / Giorno ed il Banco di 
Napoli , ente i r r izzato, che contro l la La Gazzet­
ta del mezzogiorno ed II Mattino. Ino l t re vi 
sono i g r u p p i che cont ro l lano i g iornal i catto­
lici, come la Gazzetta del popolo, VEco d i 
Be rgamo e qua lche a l t ro . Questi sono i g rupp i 
fondamenta l i cne oggi r app resen tano l 'edito­
r ia del paese e ne cont ro l lano p ra t i camente la 
pa r t e p r inc ipa le . 

Vi è il g rave p rob l ema del la carta . Io e 
il mio collega Gian P ie t ro s i a m o rappresen­
tant i dei lavorator i de l l 'En te del la car ta 
e cel lulosa e ci s iano ba t tu t i con l ' in­
dus t r i a poligrafica i ta l iana perché , aven­
do a t t raversa to questo impor tan te settore 
u n per iodo di crisi da l q u a l e solo oggi 
va fat icosamente r imet tendos i , la car ta pe r i 
g iornal i fosse acquis ta ta in car t iere i ta l iane. 
Ci s iamo trovat i di fronte a gravi empasse 
perché la car ta per i g iornal i h a u n prezzo 
politico control lato dal C IPE e, essendo le 
ma te r i e p r i m e aumen ta t e sul merca to euro­
peo - la pasta di cellulosa impor ta ta dai paesi 
scandinavi è eno rmemen te aumen ta t a - il 
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prodot to finito è aumen ta to eno rmemen te e 
l ' indus t r i a i ta l iana si è t rovata in difficoltà 
p ropr io per i prezzi bloccati . Oggi i car ta i so­
stengono - a ragione a nostro avviso - che 
sono costretti a cedere la car ta a prezzi infe­
riori al costo. 

A differenza de l l ' i ndus t r i a edi tor iale , la 
indus t r ia della car ta in I tal ia ha realizzato 
impor tan t i t rasformazioni tecnologiche inve­
stendo s o m m e notevoli , m a di fronte al vicolo 
chiuso costituito da l blocco de i prezzi il set­
tore s i t rova in difficoltà non indifferenti . 
Chiediamo qu ind i la e l iminazione del vin­
colo perché non si cont inui ad acquis tare car­
ta al l 'es tero, perché se i maggior i consuma­
tori acquis tano al l 'es tero p o r r a n n o in serie 
difficoltà l ' i ndus t r i a i ta l iana r ispet to al la qua­
le s iamo molto sensibi l i . 

Il p rob lema è grave , m a non poss iamo 
caldeggiare u n notevole r ialzo dei prezzi del­
la car ta pe rché inc iderebbe sui prezzi dei 
giornal i . 

La nos t ra propos ta di r appresen tan t i dei 
poligrafici, d 'accordo con la federazione na­
zionale del la s t ampa , è che, invece di conti­
n u a r e a da re p r e m i commisura t i a l l ' acquis to 
di chili di ca r ta pe r man tene re il prezzo po­
litico del prodot to che v a a vantaggio dei 
g r and i g iornal i che sono i maggior i consuma­
tori di car ta , sa rebbe p iù giusto concedere la 
car ta g ra tu i t amen te pe r le p r i m e otto pag ine 
fino ad una t i r a tu ra di 50 m i l a copie perché 
anche i piccoli giornal i possano usuf ru i re del 
vantaggio. 

Pe r quan to r i gua rda il p rob l ema del la dif­
fusione delle testate a b b i a m o visto come pur ­
t roppo il nostro paese sia deficitario e abbia­
mo cercato di vedere come sia concent ra ta 
questa indus t r i a in I tal ia. Ebbene a b b i a m o 
nel l ' I ta l ia set tentr ionale 44 testate pe r u n a dif­
fusione di 3.794.760 copie; ne l l ' I t a l i a centra le 
25 testate per 2.241.273 copie; ne l l ' I ta l ia mer i ­
dionale e insu la re 14 testate con 547.141 copie. 
Vi è qu ind i u n a ch i a r a sperequaz ione ne l la 
diffusione delle testate fra centro , nord e sud 
d ' I ta l ia . 

Altro p rob lema serio è che ancora a lcune 
regioni sono scoperte di s t a m p a locale, come 
la Val d 'Aosta, l 'Umbr ia , il Molise , l 'Abruz­
zo e la Basil icata e, fino a poco tempo fa, an­
che la Calabria . Questi sono gli e lementi che 
abb iamo osservato - e che sot toponiamo al la 
vostra at tenzione - sul la base del ques t ionar io 
che ci è stato inviato. 

Ci sono poi a lcune proposte che noi, come 
lavoratori poligrafici, d 'accordo con i colleghi 
del la federazione nazionale del la s t ampa , ab­
biali! da tempo avanzato , sin da q u a n d o era 

sottosegretario al la Pres idenza del Consiglio 
l 'onorevole Bisaglia, con il qua le a v e m m o 
molt i incontr i , che in seguito si r ipeterono 
con l 'onorevole Antoniozzi; ve le sottoponia­
m o , in modo che le possiate va lu ta re . 

Circa il prezzo del g iornale , non ci oppo­
n i a m o ad u n suo ritocco, ad u n suo adegua­
mento , non c red iamo però che sia ques ta u n a 
operazione polit ica ed economica val ida , se 
ve ramen te vogl iamo che il quot id iano trovi in 
I tal ia u n a p iù a m p i a diffusione. 

P e r quan to r i g u a r d a cert i p rob lemi solle­
vati da l la pa r t e edi toriale e d a al t re catego­
rie, come - pe r esempio - quel lo relat ivo al 
prezzo del g iornale nel senso che l 'edi tore 
dovrebbe essere lasciato l ibero di s tabi l i re il 
prezzo del prodot to , noi s iamo decisamente 
cont ra r i , in quan to f e rmamen te convint i che 
il prezzo del quo t id iano d e b b a essere un ico 
pe r tut te le testate; il g iorno, infatt i , in cui 
l 'edi tore fosse l ibero di impor re il prezzo de­
ciso da l p ropr io consiglio di amminis t raz io ­
ne , si ver if icherebbe u n ul ter iore cont r ibuto 
al soffocamento del la l iber tà di s t a m p a per­
ché i g rupp i p iù potent i , m a g a r i r imet tendoci 
pe r a lcuni mesi qua lche l ira, soffocherebbero 
le testate che invece noi vogl iamo rest ino in 
vita. 

P e r q u a n t o r i g u a r d a le provvidenze , già 
abb iamo avanzato u n a proposta pe r l ' approv­
v ig ionamento de l la car ta , che certo non è u n a 
cosa indifferente; s iamo c o m u n q u e d 'accordo 
sul fatto che debbano essere rivisti tut t i i 
p rob lemi relat ivi al la d is t r ibuzione, al tra­
sporto , alle tariffe telefoniche, tut t i proble­
mi - cioè - col lateral i , e la soluzione dei qua l i 
po t rebbe senz 'a l t ro facil i tare l 'edi tor ia del­
l ' informazione, r endendola più snella ed age­
vole. 

Da questo pun to di vista non abb iamo 
niente in cont ra r io però, men t r e s iamo con­
vinti del la necessità di uno svi luppo del l 'edi­
toria con u n ampl i amen to delle voci infor­
mazione , ved i amo invece che essa sta suben­
do oggi u n processo di concentrazione piut to­
sto r ap ido ed abbas tanza preoccupante , av­
viandosi verso la non- informazione. Essendo 
a lcuni g rupp i i detentor i del l '80 per cento del­
l 'edi tor ia i ta l iana, noi t emiamo la scomparsa , 
dal la scena de l l ' in formazione , di mol te testa­
te; infatti , men t r e s iamo stati impegnat i , pe r 
quan to r i gua rda il g r u p p o Monti , contro la 
ch iusu ra de / / Telegrafo d i Livorno, si par la 
ora del la crisi de II Giornale d'Italia e si va 
dicendo che Mont i , appun to , si è accapar ra to 
queste testate per l iquidar le u n a alla volta. 
S e m b r a anche che La Stampa voglia met tere 
le mani sul la Gazzetta del popolo di Tor ino; 
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à questo proposi lo , anz i , i lavora tor i d i que­
sto u l t imo giornale volevano p a r l a r e con voi, 
ed ora sono fuori che a t t endono da noi no­
tizie. 

Noi r i t en iamo che l ' auspica to sv i luppo del­
l ' iniziat iva edi tor ia le non possa verificarsi nel­
le a t tual i condizioni; s a r e b b e pe r t an to p iù che 
m a i oppor tuno l ' in te rvento de l lo S ta to con la 
creazione di centr i d i s t a m p a pubb l i c i at­
trezzati secondo la p iù m o d e r n a tecnologia, e 
dislocati su tut to il te r r i tor io de l nost ro paese. 
Questi centr i po t rebbero r app re sen t a r e u n 
val ido s t r umen to di in tervento sopra t tu t to fa­
vorendo la pubbl icaz ione dei quo t id ian i dei 
par t i t i politici che noi cons ider iamo di fonda­
menta le impor t anza , r a p p r e s e n t a n d o essi la 
genu ina espress ione del la volontà poli t ica dei 
c i t tadini ; in secondo luogo, s e m p r e a t t raverso 
i suddet t i centr i d i s t ampa , si po t rebbero pro­
muovere iniziat ive per la c reaz ione d i nuove 
testate del le organizzazioni s indacal i , pe r 
esempio, ed anche delle associazioni cu l tu ra l i , 
delle cooperat ive di giornal is t i , ecc. Ma è ov­
vio che u n a prol i ferazione di nuove iniziat ive 
editorial i non po t rà m a i verificarsi , s ino a 
q u a n d o le tipografie s a r anno in m a n o ai g ran­
di monopol i . 

Pe r t an to , r ipeto, u n in te rvento del lo Stato 
sa rebbe a lquan to oppor tuno pe r rea l izzare in 
pieno la l iber tà d i s t ampa , a t tua lmen te com­
promessa nel nost ro paese. 

Questo è tu t to quan to in tendevamo prel i ­
m i n a r m e n t e d i re , ora s i amo pront i a r ispon­
dere alle d o m a n d e che vorre te farci. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il s ignor Colzi 
pe r l ' ampia relazione, ed invito i colleghi a 
po r r e le d o m a n d e che r i t e r r ano oppor tune . 

MALAGUGINI. Noi a b b i a m o dis t into la 
azienda tipografica da l l ' a z i enda edi toriale . P e r 
quel poco che so, n o r m a l m e n t e vi è coinciden­
za, se non di forma az iendale cioè di s t r u t t u r a 
g iur id ica , quan to m e n o di p ropr ie tà . Vorre i 
sapere da lei se in I ta l ia esiste di n o r m a u n 
maggior n u m e r o di az iende t ipografiche di­
st inte dal le aziende edi tor ia l i , o p p u r e se azien­
da tipografica e az ienda edi tor iale , anche se 
fo rmalmente dis t inte , n o r m a l m e n t e sono di 
u n ' u n i c a propr ie tà . 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fe­
derazione poligrafici e cartai aderenti alla 
FILAG-UIL. Effett ivamente l ' az ienda editoria­
le in tutti i casi si identifica con l ' az ienda ti­
pografica. Esistono invece dei centri di s tam­
pa (come la SAME di Milano) cui può rivol­

gersi un q u a l u n q u e edi tore imprend i to re e 
con t ra t t a re il prezzo che deve p a g a r e pe r la 
s t a m p a del g iornale . Nella genera l i tà dei casi 
il g r u p p o edi tor ia le si identifica con quello 
tipografico anche se due sono le società, 
o g n u n a con i suoi d ipenden t i . Un esempio è 
dato da La Stampa che h a u n a dupl ice so­
cietà: que l l a d e La Stampa testata e quel la 
dello s tab i l imento tipografico. 

MALAGUGINI. Ri ferendomi a d u n a di­
ch ia raz ione del dot tor Granzot to che quantif i­
cava in 36-38 mi l i a rd i il deficit a n n u o del le 
az iende giornal is t iche, questo è u n deficit 
complessivo e qu ind i la dis t inzione è sol tanto 
formale m a nel la sostanza fa capo ad u n un i ­
co interesse p ropr ie ta r io ? 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fe­
derazione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. S ì . 

MALAGUGINI. La seconda d o m a n d a è re­
lativa al p r o b l e m a del la car ta . Ci è stato detto 
che il costo de l la car ta in I tal ia, come con­
trollato a t t raverso l 'En te del la car ta e della 
cellulosa, è i n d u b b i a m e n t e super iore al costo 
del la car ta sul merca to mond ia l e . Abbiamo 
anche saputo che però sono in te rvenut i degli 
e lement i di crisi con conseguente l ievitazione 
dei prezzi . Questa l ievitazione dei prezzi sul 
merca to mond ia le h a modificato la differenza 
di costo t ra la car ta prodot ta in I tal ia e la 
car ta prodot ta a l l 'es tero ? 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fe­
derazione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. P r i m a in I ta l ia il costo della car­
ta e ra mol to super iore al costo internazio­
na le . In quest i u l t imi t empi la s i tuazione si è 
equ i l ib ra ta anche per la svalutazione del dol­
laro (il pun to d i r i fe r imento è ora il marco 
tedesco) pe r cui l 'edi tore i ta l iano acquis ta o 
prefer i rebbe acquis tare la ca r t a al l 'es tero a 
prezzo super iore e non paga re Io stesso prez­
zo per la car ta fabbr icata in I tal ia. 

MALAGUGINI. Abb iamo senti to dai rap­
presentan t i del la federazione editori che la 
p roduz ione i ta l iana si aggi ra sui 210 m i l a 
qu in ta l i , men t r e pe r l ' aumen to delle t i ra ture , 
che sono passa te a sette mi l ioni d i copie, il 
fabbisogno sa rebbe aumen ta to a 250 mi l a 
qu in ta l i , m e n t r e pe r l ' aumen to del le t i ra ture , 
che sono passate a sette mi l ioni di copie, il 
fabbisogno sa rebbe aumen ta to a 250 mi la 
qu in ta l i . Si poneva in questo modo il proble-
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m a del l 'acquis to d i un cont ingente di car ta 
dal Mercato comune che coprisse questo fab­
bisogno. 

Sono state già operate delle scelte in questa 
direzione ? 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fe­
derazione poligrafici e cartai aderenti alla 
FILAG-UIL. Noi s iamo cont rar i a l l ' acquis to 
al l 'estero. 

Devo precisare che oggi la capaci tà pro­
dut t iva è tale da soddisfare la d o m a n d a degli 
indust r ia l i , m a mol t i indus t r ia l i prefer iscono 
t ras formare la car ta da g iornale e p a g a r e co­
sti inferiori a quell i del merca to naz ionale e 
avere dei tipi di car ta più faci lmente collo­
cabili sul merca to . Abbiamo u n ' i n d u s t r i a del­
la ca r ta che si è a m m o d e r n a t a e può soddi­
sfare la r ichiesta in t e rmin i d i capaci tà pro­
dut t iva , m a mol te car t iere n o n o t t emperano 
alle r ichieste degli editori . Certe prese di po­
sizione si po t rebbero comprende re se vi fosse 
u n aumen to della diffusione, m a se l ' aumen to 
del costo della car ta è visto in funzione del­
l ' aumen to di 3.000 copie no. 

MALAGUGINI. Il dottor Granzot to aveva 
detto che si era ar r ivat i a 7 mil ioni d i copie. 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. S iamo arr ivat i a 6 mil ioni 300 
m i l a copie. Di a lcuni giornal i conosciamo la 
d is t r ibuzione numer ica , a l t r i d ich ia rano solo 
le t i ra ture e non la diffusione e q u a n d o non la 
d ich ia rano ci r ifacciamo alle t i r a tu re . Alcuni 
giornal i , come Lotta continua e II Manifesto 
non d ich ia rano né la t i r a tu ra né la diffusione. 
i—^T~^ ] - -

MALAGUGINI. Mi pa re che lei faccia par­
te de l l 'Ente cellulosa e vorre i chieder le qua le 
integrazione paga l 'ente pe r ogni chilo di 
carta. 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poliarafici e cariai aderente alla 
FILAG-UIL. Vi è una p r i m a in tegrazione ugua­
le pe r tut te le testate e u n a seconda, che si 
ch iama incentivazione, è proporz ionale al 
consumo di carta , favorendo qu ind i i g ran­
di editori . Non vogl iamo qu ind i questo t ipo 
di intervento. Poss iamo r iservarci di dare 
alla Commissione u n a documentaz ione in 
proposito, ma non contano i soldi: u n gros­
so edi tore con un g r a n d e capi ta le che con­
senta amp ia diffusione h a u n a integrazione 
super iore e questo cr i ter io Io cons ider iamo 
ispiralo ad u n a logica super iore . 

MALAGUGINI. Da pa r t e degli edi tori è 
stato sostenuto con fermezza il concetto che 
e lemento non sufficiente, m a indispensabi le 
pe r la tutela del la l iber tà di s t ampa è il ri­
s anamen to economico de l l ' az ienda giornal i ­
stica, cioè fare sì che l 'a t t ivi tà edi toriale sia 
economicamente reddi t iz ia . H a n n o anche det to 
che sos tanzia lmente il deficit de l l ' az ienda è 
proporz iona le al la t i r a tu ra , il che ci pa r e 
s t rano . 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. È vero che esiste u n l imite di 
ro t tura nel senso che u n giornale sotto il pro­
filo economico r i en t ra in u n costo d i p rodu­
zione soppor tabi le p u r c h é non super i u n certo 
n u m e r o di pagine . S e il n u m e r o delle pag ine 
a u m e n t a ol t re u n cer to l imite ogni pag ina in 
più costerà p iù del le a l t re . È stato condotto 
in proposi to uno s tudio dal l ' avvocato S tagno 
q u a n d o era di re t tore genera le del Corriere 
della sera. 

Il g iornale che deve r i spondere ad esigenze 
di tempi di d ivulgazione del le notizie in u n 
certo m o m e n t o affronta u n costo super iore al 
n o r m a l e pe r u n a pag ina in p iù che r ichiede, 
( appun to pe rché fatta in u n par t ico la re mo­
mento) u n a col laborazione eccezionale d a par ­
te d i tu t t i : d iventa uno s t r ao rd ina r io nel lo 
s t raord inar io . 

Il discorso deve essere fatto in ques t i ter­
m i n i : deve l ' I ta l ia essere il paese in cui i gior­
nal i aspe t tano per l 'ora di ch iusu ra la notte 
a l ta per essere s e m p r e p ron t i in at tesa d i 
u n a catastrofe in ternaz ionale da d ivu lgare 
sul g iornale fin dal le p r i m e ore del ma t t ino 
o p p u r e vogl iamo s tabi l i re che ciò non con­
viene e d e t e r m i n a r e così u n certo tetto nel­
l 'o rar io ? 

È p rob lema da s tud ia re e pe r noi poligra­
fici, da ta la s i tuazione a t tuale , p resenta risvol­
ti negat ivi . 

MALAGUGINI. In base alle sue d ichiara­
zioni che a t tengono ai costi dei g iornal i in re­
lazione al la ch iu su ra ant ic ipa ta ed al la p u b ­
bl icazione del se t t imo n u m e r o des idero sa­
pere se nel la vost ra prospet t iva s indacale 
l ' anda re verso l ' an t ic ipata ch iu su ra e l 'abo­
lizione del se t t imo n u m e r o rappresen ta 
qualcosa che possa essere preso in conside­
razione nella prospet t iva di u n a sa lvaguar­
dia del la tabella re t r ibu t iva a t tua le , cioè 
nel la prospet t iva d i u n a molt ipl icazione dei 
posti di lavoro e delle testate. 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla 
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F1LAG-U1L. P e r quan to r i g u a r d a il se t t imo 
n u m e r o sapete qua le sia la nos t ra posizione. 
Il set t imo n u m e r o era p r epa ra to fuori orar io , 
cioè la domenica . Abb iamo avanzato r ivendi ­
cazioni s indacal i e p e r la p r i m a volta - lo 
d ic iamo con soddisfazione e senso d i respon­
sabi l i tà - a b b i a m o fatto u n accordo che r i­
spetto a l le posizioni re t r ibu t ive dei lavora tor i 
p r i m a del la nuova legge h a prodot to u n a de­
cur taz ione . P e r en t ra re nel la logica del la in­
d ispensabi l i tà del la diffusione del g iornale , 
abb iamo ragg iun to un ' i n t e sa che decu r t a i 
guadagn i dei lavorator i . 

Pe r quan to r i gua rda l 'o rar io di ch iusura , 
ci sono dei risvolti d a cons iderare , essendo 
l 'organizzazione del g iornale na ta in u n certo 
modo. Non po tendo infatt i l ' edi tore p r o g r a m ­
m a r e il n u m e r o del le pagine , p r i m a di par ­
lare de l la ch iusura , si dovrebbe s tabi l i re u n 
oraganico per ogni t ipo di g iornale , secondo 
il n u m e r o del le pag ine . 

COLZI, Rappresentante della Federazione 
poligrafici e cartai aderenti alla CGIL. L a 
quest ione del se t t imo n u m e r o e del la ch iusu­
ra del g iornale a t a rda not te è s tata de te rmi ­
na ta d a u n a precisa scelta a suo t empo fatta 
dagli editori , e sopra t tu t to da i grossi . S u que­
sto tipo di impostazione imprend i to r i a l e si so­
no costituiti de t e rmina t i organici ; si è infatti 
t ra t ta to di u n mezzo p e r s t rangola re i piccoli 
edi tori . I grossi g iornal i h a n n o s t ipula to con 
le r ispett ive cont ropar t i accordi mos t ruos i , il 
set t imo n u m e r o veniva a costare q u a n t o t re 
n u m e r i no rma l i , pe rché i lavorator i e rano im­
pegnat i sette g iorni su sette; noi a b b i a m o cer­
cato di no rmal i zza re ques t a s i tuazione pe rché 
anche chi lavora nel g iornale h a b isogno di 
u n giorno di r iposo, a ssumendoc i nel contem­
po la responsabi l i tà d i decur ta re la re t r ibu­
zione di quest i stessi lavorator i . 

Noi s iamo pe r t an to aper t i a l la discussione, 
pu rché si s a lvaguard ino però i livelli occupa­
zionali . S t a n d o così le cose, gli edi tori non 
possono venirci oggi a d i re che il se t t imo nu­
m e r o costa t roppo, perché si t ra t ta d i u n boo­
merang che si è r ivolto contro d i loro. Noi 
non vogl iamo a tut t i i costi d i fendere il setti­
mo n u m e r o , pe r q u a n t o ci r i g u a r d a poss iamo 
anche abolir lo, pe rò s empre s a l v a g u a r d a n d o 
l 'occupazione dei lavorator i . 

BOTTI , Rappresentante della Federlibro 
C1SL. Desidero agg iungere qualcosa su l la que­
stione del se t t imo n u m e r o , in p r i m o luogo r i­
co rdando come la creazione del se t t imo nu­
mero sia avvenu ta al di fuori delle organiz­

zazioni s indacal i che, in mer i to , h a n n o potu­
to e sp r imere soltanto giudizi di cara t tere 
aziendale , nel la m i s u r a in cui sono state inve­
stite del del icato p rob l ema e, ind i re t tamente , 
nel senso che la m a g i s t r a t u r a si è p ronun­
ciata r ispetto al la non effettuazione del r ipo­
so. Gli stessi editori h a n n o al lora dovuto ope­
ra re un certo tipo di scelta, s tabi lendo dei tur­
ni ne l l ' a rco del la se t t imana per consent i re il 
r iposo; ciò h a de te rmina to negli u l t imi ann i 
u n a u m e n t o del l 'occupazione, e non è affatto 
vero che sia stato anche causa di u n appesan­
t imento dei costi, anzi , p rop r io in seguito al­
l ' accordo s t ipula to presso il Minis tero del la­
voro, in prospet t iva il costo del set t imo n u m e ­
ro tende a d i m i n u i r e . 

Altro pun to da cons idera re è questo: p ro­
pr io nel la logica del discorso sul la concentra­
zione fatto da l collega Colzi nel la sua relazio­
ne , le grosse testate (che h a n n o tutto l ' inte­
resse ad e l iminare le piccole, che rappresen­
tano la ga ranz ia del la l iber tà di s t ampa nel 
nostro paese) a n c h e dopo l 'accordo, potendo 
contare su di una disponibi l i tà economica su­
per iore , sono in te rvenute con ul ter ior i accor­
di aziendal i pe r aggravare i costi. 

P e r quan to r i g u a r d a in par t ico lare il costo 
del g iornale , è ch ia ro che q u a n d o a u m e n t a 
la t i r a tu ra a u m e n t a anche il costo, perché il 
g iornale che h a u n a grossa t i r a tu ra deve per 
forza d a r e u n certo n u m e r o di pagine . 

MALAGUGINI. Qual è la vost ra posizione 
nei confronti dei comita t i d i redazione e dei 
comitat i di az ienda ? 

COLZI, Rappresentante della Federazione 
poligrafici e cartai aderente alla CGIL. La mia 
opinione è ques ta : il p rob lema del la l iber tà 
di s t ampa investe la collettività nazionale , 
pe r tan to non può essere ce r tamente risolto da 
u n comi ta to di redazione. Inol t re , anche nei 
recenti avven iment i che si sono verificati, ab­
b i a m o sempre sostenuto che - in casi s imil i -
tanto il comitato d i fabbr ica quan to quel lo di 
redazione h a n n o il d i r i t to di essere ascoltati , 
pe rò noi come r appresen tan t i dei lavorator i 
poligrafici non s iamo d 'accordo che quest i or­
gan i smi aziendal i abb iano dir i t to di voto e di 
censura su queste cose. La l iber tà d i s t ampa 
è u n ' a l t r a cosa. Noi la in te rp re t i amo da u n 
p u n t o di vista molto p iù lato che non può es­
sere affidato a un consiglio di redazione o di 
fabbrica . L ' i m p r e s a giornal is t ica è u n a im­
presa mol to del ica ta e non può essere u n g rup ­
po r is t re t to di persone a decidere sul la sorte 
e sul la vita di u n g iorna le . La bat tagl ia per la 
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l iber tà di s t ampa deve avere u n respi ro mol ­
to p iù largo che t raval ica anche l ' az ienda 
stessa. 

ARTALI . Vorrei r i to rnare su u n a quest io­
ne già sollevata da l l 'onorevole Malagug in i , 
della c h i u s u r a r i t a rda ta e de l set t imo n u m e ­
ro. Vorrei sapere , al di là di ogni valutazio­
ne sul la sa lvaguard ia del livello di occupa­
zione e delle responsabi l i tà del l ' edi tore , se vi 
è l 'o r ien tamento d i p romuove re c o m u n q u e , in 
occasione dei pross imi r innovi contra t tual i e 
come l inea del le organizzazioni s indacal i , u n a 
serie di in tervent i , di posizioni, che t endano 
a l imi tare da u n a par te l 'a rco de l l ' o ra r io la­
vorat ivo, da l l ' a l t r a delle prestazioni lavorat ive 
in generale per collegare la posizione s inda­
cale ad u n a esigenza che è avvert i ta in genere 
pe r quanto r igua rda la r i forma compless iva 
del settore de l l ' in formazione , cioè l 'esigenza 
di d iminu i re quest i vantaggi pressoché in­
colmabil i delle g rand i aziende editorial i ri­
spetto alle a l t re iniziat ive edi torial i . Non 
vi è dubbio che un regime di assoluta li­
ber tà per quan to r iguarda gli o ra r i , la du­
ra ta del per iodo lavorat ivo, la possibili tà 
di ch iudere a q u a l u n q u e ora nel corso della 
notte, la questione del set t imo n u m e r o , de­
t e rmina un si tuazione di difficoltà nel la 
l ibertà di s t ampa . Ri tengo che questo pro­
b lema, difficilmente affrontabile sotto al t r i 
profili, mer i te rebbe da par te delle organiz­
zazioni s indacal i non u n a presa di posi­
zione immedia ta , m a l 'adozione di una li­
nea di tendenza che indichi u n a l imita­
zione degli orar i di ch iusura , eccetera, e 
qu ind i porti per questa via a condizioni 
migl ior i per lo svi luppo di nuove inizia­
tive e a condizioni di maggiore par i tà t ra 
iniziative dei settori dominan t i al m o n d o 
editoriale e al tr i settori. 

Questa era la quest ione sul la qua le vo­
levo u n a r isposta più esplicita, non in rela­
zione alla l inea di tendenza delle organiz­
zazioni s indacal i a questo proposi to . 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fe­
derazione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. Mi s e m b r a obiettivo, anche se 
non t raspare nella sua domanda , di met tere 
tut te le testate ad u n unico livello e da r e 
la possibil i tà agli editori d i uscire in u n 
certo modo e con de te rmina te notizie. A 
questo pun to però interviene un p rob lema 
tecnico. In uno s tab i l imento tipografico ca­
rat terizzato da innovazioni , macch ine nuove, 
tecnologie avanzate , i tempi di lavorazione 
sono ridotti per cui qua lora dovessimo sta­

bi l i re u n t empo di ch iusura c ree remmo 
u n a s i tuazione di differenziamento tra edi­
tore piccolo e g r ande . P e r l ' esper ienza che 
abb iamo i g rand i editori innovano anche 
per accorciare i tempi di lavorazione, men­
t re il piccolo editore invece h a bisogno, 
perché le sue macch ine sono vecchie, di 
tempi maggior i . Quindi noi per favorire 
il piccolo editore p o t r e m m o de te rminare 
u n a s i tuazione di pericolosità se non creas­
s imo a mon te si tuazioni tecnico-produtt ive-
aziendal i che consentano al piccolo editore 
di adeguars i al g r ande editore. C ree remmo 
la s i tuazione inversa r ispetto al la d o m a n d a 
che lei poneva e al l 'obiet t ivo legit t imo cui 
noi in l inea di pr inc ip io s iamo d 'accordo. 
La rea l tà p u r t r o p p o è questa e q u a l u n q u e 
al t ro discorso non fa che ipotizzare delle 
soluzioni che oggi non sono real is t iche. Il 
p rob lema è u n al t ro , è di uscire dal lo stec­
cato in cui si muove oggi la s tampa. 

ARTALI . Vorrei aggiungere una consi­
derazione. La s i tuazione a t tuale gioca a fa­
vore del grosso editore che fruisce di due 
vantaggi , quel lo di poter r i t a rda re al l ' in­
finito la c h i u s u r a e il vantaggio delle at­
t rezza ture p iù m o d e r n e che consentono di 
s f rut tare la ch iusu ra r i t a rda ta . Ciò è rea­
listico nel la s i tuazione a t tuale ? 

BOTTI , Rappresentante della Federlibro 
C1SL. Il g r ande giornale h a u n tipo di 
diffusione che è sos tanzia lmente diverso e 
p iù impegnat ivo rispetto al piccolo giornale 
che si carat ter izza come u n giornale di 
provincia , che agisce in loco. Il g rande 
g iornale è avvantaggia to in loco, dove il 
confronto di concorrenza t ra piccolo e gran­
de giornale non si fa sent i re . Il confronto 
si fa sent i re nel luogo che è sede del pic­
colo giornale nel la m i s u r a in cui il g rande 
g iornale a r r iva p r i m a di quel lo in loco, 
m a è condizione che si real izza difficil­
m e n t e . Al t ra condizione da tenere presente 
è che i piccoli g iornal i , salvo alcuni in 
serie difficoltà come quell i politici (di qui 
la nost ra proposta di centr i di s t ampa tec­
n icamente avanzat i a disposizione dei par ­
titi, dei s indacat i e dei g rupp i di opinione 
cu l tura l i ) , sono at trezzati a t t r averso nuovi 
s is temi di s t ampa per essere in grado di 
avere quel la realizzazione tecnica che pri­
m a non e rano in grado di avere, men t r e 
i g rand i giornal i s t amp an o ancora in modo 
t radiz ionale . 

DE FINO, Rappresentante della Federli­
bro C1SL. Vorre i fare brev iss ime considera-
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zioni sul la c h i u s u r a ant ic ipata . È u n pro­
b lema tecnico che ci appass iona e che sen­
t iamo r i m b a l z a r e da l la nos t ra cont ropar te 
come s is tema che modif icherebbe l ' a t tua le 
sistema di diffusione dei giornali. Ma data 
la nos t ra organizzazione di vita sociale e 
politica le ore 21 sono ancora u n ' o r a r i o di 
notizie ut i l i e possibi l i , anche pe rché oltre 
que l l ' o ra sono in funzione a l t r i mezzi di 
diffusione di notizie, come il te legiornale o 
il g iornale radio . Se i g iornal i ch iudessero 
alle ore 20, po t rebbero usci re con u n certo 
anticipo e forse r agg iunge re centr i p iù lon­
tani con u n a diffusione p iù capi l la re , m a 
le notizie sa rebbero r ipor ta te con r i t a rdo o 
pa rz ia lmente : d i r e m m o « Si sta d iscutendo 
o si sta facendo » senza r ipor ta re le con­
clusioni . La ch iu su ra a t a rda ora è, credo, 
una necessità imposta dal nostro cos tume di 
vita. 

E pass iamo al p rob lema del se t t imo nu­
mero , quello che più specificamente r isente 
gli inconvenient i del la ch iu su ra r i t a rda ta 
della domenica sera, con tut t i gli avveni­
men t i politici e sport ivi che cara t te r izzano 
il set t imo n u m e r o che è u n o dei p iù va­
lidi, diffusi e reddit izi e che p ropr io pe r 
questo è stato ant ic ipato i l legalmente . Dob­
b iamo tenere presente che i g r and i giornal i 
r iescono ad avere mezzi di diffusione più 
avanzat i m e n t r e i piccoli g iorna l i , al di là 
della diffusione di provincia , non h a n n o 
g r and i capaci tà di a r r i va r e e sono svantag­
giati; m a esistono condizioni tali pe r cui dif­
ficilmente la c h i u s u r a ant ic ipa ta , sopra t tu t to 
del se t t imo n u m e r o , p u ò essere real izzata . 

COLZI, Rappresentante della Federazione 
poligrafici e cartai aderente alla CGIL. Vor­
rei r i spondere a l l 'onorevole Artal i che noi, 
come organizzazione s indacale , in questo 
momen to e in prospet t iva immed ia t a , non 
ci pon iamo il p rob l ema di mer i to . La nos t ra 
difesa sono le 36 ore se t t imanal i di o rar io 
ed i giorni di r iposo oltre le ferie conqui­
state nel contra t to , ed u n a eventua l i tà del 
genere da lei p rospe t ta ta può essere vis ta 
nel q u a d r o di u n a r i s t ru t tu raz ione del set­
tore a t t raverso Io sv i luppo del l 'edi tor ia e la 
messa in condizione dei piccoli g iornal i di 
potere r agg iungere u n a maggiore d i s t r ibu­
zione e u n a l l a rgamen to del l 'occupazione. 
Oggi, come rappresen tan t i dei lavora tor i , 
non ci p o n i a m o il p rob l ema perché c reerem­
m o ul ter ior i differenziazioni fra piccole e 
g r and i testate. 

Non c o m p r e n d i a m o perché la federazione 
degli edi tori ponga p rob lemi d i ques ta na­

t u r a q u a n d o per 30 ann i h a ba t tu to s t rade 
diverse; e ciò significa che vor rebbe fare 
r icadere sul le spal le dei lavorator i le con­
seguenze della r i s t ru t tu raz ione , e su questo 
terreno non scendiamo. In questa sede pos­
s iamo solo d i re che in questo m o m e n t o non 
a b b i a m o fra le nos t re prospet t ive il propo­
n i m e n t o di por re p rob lemi di questa na tu ra . 
Vi è oggi u n a s t r u t t u r a molto complessa 
de l l ' ed i tor ia e se si ap re u n a prospet t iva 
diversa , anche la nos t ra visione si può mo­
dificare. 

ARTALI . Questa r isposta chiar isce mag­
g io rmente la d o m a n d a su un 'osservaz ione 
che è sos tanzia lmente di conferma: che, se­
condo anche q u a n t o ho senti to in sede di 
Commiss ione , quel la de l la federazione na­
zionale degli edi tori è u n a posizione più 
p ropagandis t i ca che reale perché anche il 
dot tor Granzot to h a det to che non ri t iene 
ut i le u n a regolamentaz ione degli o ra r i . Cre­
do qu ind i che si t ra t t i p iù di u n a posizione 
tendente a d i s t r ibu i re d ive r samente le re­
sponsabi l i tà del la crisi che non ad indi­
care u n a l inea che po t rebbe essere di con­
fronto con a l t re forze s indacal i e poli t iche 
sul p r o b l e m a . 

Voglio, invece, r ivolgere u n ' a l t r a doman­
da a proposi to del la ques t ione fondamenta le 
non sol tanto r iferi ta a l la difesa dei livelli 
occupazional i da pa r t e delle organizzazioni 
s indacal i , m a anche del la concreta possibi­
li tà da pa r t e di ques te di farsi carico anche 
di a l t r i p rob lemi , come, pe r esempio, quelli 
concernent i i cent r i d i s t a m p a per i quali 
non ci s e m b r a che vi s iano in atto iniziat ive 
pubb l i che (sono state sol tanto p reannunc ia ­
te: è u n pun to sul qua le d iscuteremo) . 

MALAGUGIN.I. C'è u n a iniziat iva diver­
sa da par te del la regione sa rda . 

ARTALI . In at tesa di u n a iniziat iva pub­
bl ica in questo settore, secondo forme che 
d i scu te remo ed e samine remo , g iungono no­
tizie di iniziat ive p r iva te che sa rebbero già 
in atto in var ie zone del paese, e che, t ra 
l ' a l t ro , sa rebbero collegate ad operazioni di 
concentrazione di testate ed azionar ie . Pe r 
esempio, è g iun ta notizia - non so certa­
men te d i re se sia precisa o m e n o - di 
un 'ope raz ione in corso a Set t imo Torinese 
per la creazione di u n o s tabi l imento colle­
gato, p robab i lmen te , con il g r u p p o IFI-
F IAT; inoltre di u n ' a l t r a iniziat iva nel Ve­
neto, collegata forse al II Gazzettino, e di 
u n ' a l t r a ne l centro-sud, p robab i lmen te a 
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Bari , s empre collegata ad aziende editorial i 
e come suppor to di operazioni in atto di 
concentrazione di testate. 

Vorrei sapere se i nostr i interlocutori 
h a n n o delle informazioni in questo senso 
e qual i esse siano; non credo sfugga ad al­
cuno come questo rappresent i u n e lemento 
impor tan te sia per il pregiudizio che può 
por ta re nei confronti di u n a iniziat iva pub­
blica sia anche perché rappresen ta u n sup­
porto per operazioni che incidono diret ta­
men te sul la l ibertà di s t ampa . 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla 
FILAG-UIL. Non a b b i a m o notizie in m e ­
rito, però possiamo, anche per t ranqui l l i z ­
zare noi stessi, r i spondere a questo quesi to 
con u n a d o m a n d a e cioè se quest i cent r i p r i ­
vati servano soltanto per la s t a m p a quot idia­
n a oppure conglobino anche l ' ed i tor ia in ge­
nere . 

Se u n pr iva to investe dei considerevoli 
capitali per costruire u n grosso s tab i l imento 
nel qua le viene s t ampa to anche u n giornale 
quot idiano, il discorso va al di là della 
sola s t ampa quot id iana . Qualche anno fa 
si par lò di a lcune iniziative per concentra­
re non soltanto i giornal i quot id iani , ma 
anche l 'edi tor ia in genere . Abb iamo visto, 
in quest i u l t imi tempi , dei grossi imprend i ­
tori pr iva t i , che fino ad ora non avevano 
nu l l a a che fare con l 'edi tor ia , acquis ta re 
in questo settore. S iamo preoccupat i di que­
sto nella m i s u r a in cui il p rob lema r ima­
ne allo stato a t tuale ; infatt i , ciò non r i­
gua rde rebbe più soltanto il g iornale quot i­
diano. Ecco, qu ind i , la necessità della crea­
zione dei centr i di s t ampa non soltanto in 
funzione contrapposta a quell i pr iva t i , ma 
anche per ga ran t i r e a tutti d i poter acce­
dere a l l ' in formazione . 

Guard iamo u n momen to qual i sono le 
componenti del l 'edi tor ia quot id iana i ta l iana. 
Oltre ai giornali di par t i to e pr ivat i , vi 
sono serie di giornal i finanziati da banche , 
qu ind i d a dena ro pubbl ico . Ora, in che mi­
su ra quest i g iornal i res tano qual i sono e 
garant iscono la l iber tà di informazione ? 
Noi avver t iamo u n a certa t rascura tezza nel­
la soluzione di u n p rob lema che invece ha 
tutte le condizioni obiett ive per esserlo. Noi, 
però , non facciamo par te dei consigli di 
amminis t raz ione ; ci merav ig l i amo come i 
ci t tadini assistano a tu t to questo senza riu­
scire a t ras formare certe si tuazioni togl iendo 
dei de te rmina t i privilegi a pochi g rupp i che 
molto spesso d is informano l 'opinione pub ­

blica pe r dei motivi che è molto facile ca­
p i re . 

Questa è l 'unica r isposta che noi pos­
s iamo da re ad u n quesi to del genere . 

T A S S I . Una d o m a n d a di cara t tere tec­
nico. Ho sentito pa r l a re di p rog rammaz ione 
e di d imens ione p r o g r a m m a t a dei giornal i . 
At tua lmente , in g r an par te dei giornal i quo­
t idiani , ved iamo u n a raccolta piut tosto no­
tevole di pubbl ic i tà ; ora, siccome la pub­
blici tà è in g r an par te d is t r ibui ta da u n 
centro nazionale e, se non vado er ra to , an­
che in relazione al la t i r a tu ra del giornale , 
non sa rebbe possibile r agg iungere questa 
p r o g r a m m a z i o n e ? Non sarebbe u n a cosa 
molto semplice , visto che ogni giornale ha 
la pubbl ic i tà che gli s p e t t a ? P e r quale mo­
tivo ques ta p rog rammaz ione , cioè questa fis­
sazione del la d imens ione prevent iva , non è 
s tata fatta ? 

BOTTI , Rappresentante della Federlibro 
CISL. Penso che l 'onorevole deputa to si 
r iallacci ad u n a d o m a n d a già formula­
la dal l 'onorevole Malagug in i . Avendo pre­
sente la s t ampa i ta l iana, ved i amo che i 
g iornal i di una certa d imens ione sono pro­
g r a m m a t i in u n n u m e r o di pagine s tandar­
dizzate, p ropr io perché non h a n n o de i gros­
si p rob lemi nei confronti del la pubbl ic i tà . 
Tut to ciò d ipende da diverse ragioni; la 
p r i m a non è tan to in funzione del la pub­
blici tà acquis ta ta a t t raverso i g rand i centri 
di d i s t r ibuz ione che , tut to sommato , r ima­
ne pressocché invar ia ta , m a nel la piccola 
pubbl ic i tà che, in g r an par te , viene acqui­
sita d i re t t amente . Quindi , anche per i gros­
si g iornal i non può esservi u n a p r o g r a m m a ­
zione; infatt i , il vo lume del la pubbl ic i tà 
non è ce r t amente costante pe r tut t i i g iorni . 
Tan to per fare u n esempio II Messaggero 
di R o m a il giovedì e la domenica h a un 
n u m e r o notevolmente super iore di inserzioni 
r ispet to agli a l t r i g iorni della se t t imana . La 
p rog rammaz ione non può tener conto sol­
tanto d i due giorni al la se t t imana , m a an­
che degli al tr i c inque . 

TASSI . Si pot rebbe p r o g r a m m a r e anche 
questi g iorni . 

BOTTI , Rappresentante della Federlibro 
CISL. Non poss iamo farlo sol tanto p e r due 
g iorni , m a anche pe r gli a l t r i c inque . 

Vi è poi u n al t ro fenomeno, tipico dei 
grossi g iornal i , che fa a u m e n t a r e le pagine . 
Si t ra t ta della concorrenza: questa non esi-
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ste t r a u n giornale grosso ed uno piccolo: 
esiste t ra g iornal i grossi . Di qui l 'esigenza 
di essere present i in var ie regioni dal pun­
to di vista editoriale con servizi non pro­
g r a m m a t i e l 'esigenza di fare il g iornale , 
in diversi periodi de l l ' anno , con p iù pagine . 

Da non d iment icare , inol tre , che esiste 
anche il g iornale estivo. Pe r diversi mesi 
a l l ' anno l ' interesse edi toriale cala (anche se 
vi è il per iodo del le ferie per cui non sono 
present i tutti i lavora tor i ) , m a anche su 
questo pun to non tutti i giornal i r isolvono 
la quest ione nella stessa man ie ra . P e r esem­
pio, i giornal i del pomer iggio , editi a Mi­
lano e a Tor ino , h a n n o un interesse ad ac­
crescere il n u m e r o delle pagine perché sono 
i più letti nelle zone di v i l leggia tura . 

Ci sono delle si tuazioni che si inventano 
a seconda delle circostanze, e questo rende 
più comodo a l l ' ed i tore di non p r o g r a m m a r e 
in quan to sfrutta i fenomeni che si verifi­
cano, m e n t r e noi a b b i a m o la necessità di 
una p rog rammaz ione che sia fatta seria­
mente . 

TASSI . U n ' a l t r a d o m a n d a . Ho senti to par ­
lare di grossi g iornal i e di n u m e r o delle 
pagine; ora, si afferma che il grosso gior­
nale esclude la presenza d i un piccolo gior­
nale , però consente che questo u l t imo viva ; 
in zone l imitrofe. Quindi , una certa l iber tà , ' 
sotto il profilo del l ' in iz ia t iva , esiste; di qui 
la mia d o m a n d a : come vedono le organiz­
zazioni s indacal i in prospet t iva, qu ind i non j 
oggi o d o m a n i , la possibi l i tà di ga ran t i r e la i 
l ibertà di s t ampa e la possibi l i tà di accesso ; 
alla p ropr ie tà dei giornal i da pa r t e di tut t i ? I 
In sostanza, non pot rebbe essere u n a via : 
quella de l l ' appl icazione , al le az iende gior- ! 
nal ist iche che r appresen tano ce r t amente un 
settore del icato, delle n o r m e contenute dal­
l 'art icolo 46 della Costituzione, che preve­
dono la cogestione de l l ' az ienda da par te dei 
d ipendent i e dei col laboratori ? 

COLZI, Rappresentante della Federazione 
poligrafici e cartai aderente alla CISL. Di que­
sta gestione non s iamo mol to convint i : la no­
stra dire t t r ice di ma rc i a in difesa del la l iber tà | 
di s t ampa segue u n ' a l t r a l inea. P e r p r i m a cosa, i 
noi ch ied iamo, così come i g iornal is t i , la p u b - j 
blicizzazione de i bi lanci delle società edito- , 
r iali . Ciò cost i tui rebbe la m a n i e r a di cono­
scere qual i interessi si celano dietro le 
aziende imprendi tor ia l i . Inol t re , noi soste­
n i amo che non si possono obbl igare certi 
imprendi tor i ad invest i re anche nel l 'edi to­
ria; ed al lora a b b i a m o aggi ra to l 'ostacolo 

prec isando che lo Stato dovrebbe creare le 
condizioni affinché quel le forze che voglio­
no accedere a questo settore e che m a n c a n o 
di mezzi (oggi per inserirs i in questo set­
tore occorrono dei capital i piut tosto cospi­
cui : ved iamo infatti in che condizioni è 
r idot ta l 'edi tor ia dei par t i t i politici i taliani) 
possano farlo a t t raverso la creazione dei 
centr i d i s t ampa , che lo Stato stesso met te 
a disposizione di tut te quel le forze che vo­
gliono creare un ' az i enda editoriale. Cioè 
met te re i mezzi idonei a disposizione di 
chi vuol fare l 'edi tor ia , non facendo rica­
dere costi t roppo alti sulle spalle delle for­
ze democra t iche del paese; è questa la lotta 
da por ta re avanti in n o m e della l iber tà di 
s t ampa . 

Pe r quan to r i gua rda la cogestione sono 
contrar io , perché se si vuole pa r l a r e di con­
trollo, al lora quello migl iore lo possono 
svolgere le forze democra t i che s indacal i . 
Ev i t i amo di met te re le nostre s t ru t tu re in 
cogestione con le forze imprendi tor ia l i , si 
t ra t ta di u n a cosa abbandona t a nel 1946. 

TASSI . Nel 1946 si è formata la Costi­
tuente , e nel 1948 è en t ra ta in vigore la 
Costi tuzione. Qui si t ra t ta a p p u n t o di un 
art icolo della Costi tuzione. 

! GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla FI-
LAG-UIL. Questo p re suppone una scelta po­
litica delle organizzazioni s indacal i , signifi-

j cando la cogestione l 'accordo di due par t i . 
I Voglio qui r i fer i re u n fatto: u n grosso 

imprend i to re r i leva u n piccolo giornale in 
u n a certa regione i ta l iana, con una piccolis-

j s ima t i ra tu ra , e deficitario di 200 mil ioni 
al mese; lo tiene in piedi pe r u n certo nu­
mero di ann i , fino a q u a n d o non ragg iunge 
un suo preciso obiettivo, poi lo ch iude . 

TASSI . Una cosa del genere è avvenuta 
anche vicino a casa mia . u n a volta o t tenuta 
la raffineria, e ra inut i le control lare ancora 
l 'opinione pubbl ica . 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede-
I razione poligrafici e cartai aderente alla FI-
i LAG-UIL. Quando succedono queste cose, 
I che senso h a la cogestione ? La l iber tà di 
, s t a m p a va garan t i t a nel la m i su ra in cui 

o g n u n o può pubb l i ca re u n suo giornale . Ad 
u n certo p u n t o non ottengo nu l la se, a fine 
anno , Agnell i (dico per fare u n esempio) 
mi d imos t r a di aver perso 700 milioni per 
il g iornale , e se non riesco a sapere quan to 
però ha guadagna to d i p iù in automobil i . 

9. 
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TASSI . Questo avver rebbe se lei fosse 
associato in par tecipazione, non in cogestio­
ne, perché in questo secondo caso i conti 
che fa Agnelli (si fa sempre così per d i re ) , 
li può fare anche lei. 

GIAN P I E T R O , Rappresentante della Fede­
razione poligrafici e cartai aderente alla FI-
LAG-UIL. Noi ce rch iamo non le fonti di 
finanziamento, m a i centr i operat ivi ; le con­
dizioni esistono per r imuove re la situazio­
ne, basta un po ' d i volontà polit ica. 

BOTTI, Rappresentante della Federlibro 
CISL. Voglio r icordar le q u a n t o nella rela­
zione ha sottolineato il collega Colzi, circa 
l 'esigenza di da r e a tutti i g iornal i un cer­
io tipo di aiuto med ian t e a lcuni provvedi­
ment i , che soprat tu t to to rnerebbero util i 
alle piccole testate che secondo noi - come 
abb iamo più volte detto - r appresen tano 
il vero nucleo della l iber tà di s t ampa , quali 
l ibera espressione ed in te rpre t i della si tua­
zione, laddove agiscono. 

T r a i tanti problemi d a cons iderare in 
proposito, c'è anche quel lo del la pubbl ic i tà , 
cui b isognerebbe far seguire u n cr i ter io in­
versamente proporz ionale r ispetto a l l ' a t tua le . 
A questo pun to vorrei far r i levare come, 
negli u l t imi 2 o 3 anni , noi abb iamo avuto 
diversi incontr i a livello di Pres idenza del 
Consiglio, p r i m a con l 'onorevole Bisaglia, 
e poi con l 'onorevole Antoniozzi , d u r a n t e i 
qual i non abb iamo manca to di sottol ineare 
come le proposte avanzate non erano og­
getto di r i forma globale tali d a sbloccare 
la s i tuazione, m a piut tosto del le « pecet te » 
che, se non davano niente alle g rand i testate, 
danneggiavano s icuramente le piccole. Que­
sto accadeva m e n t r e l 'opinione pubbl ica si 
aspet tava qualcosa di ser io . 

Ci a t t end iamo che da l le r i su l tanze di 
questa Commissione consegua invece un t ipo 
di scelta a livello operat ivo che sia vera­
mente rappresenta t iva delle esigenze globali 
del settore e non soltanto della esigenza po­
litica di dare u n a r isposta , come si p u ò . 

Qui lo sforzo deve essere quel lo di d a r e 
u n a r isposta come si deve, perché al tr i­
ment i noi p o t r e m m o essere r ich iamat i a 
breve scadenza a fare considerazioni ancora 
più pessimist iche di quelle che abb iamo 
fatto. 

SORRENTINO, Rappresentante della Fe­
derlibro CISL. Ho chiesto la paro la solo per 
delle brevi considerazioni . 

Nel momen to slesso in cui l ' I ta l ia si è 
in un certo senso divisa come centri di con­
centrazione (Agnelli al nord; Morat t i al cen­
tro; Rovelli nelle isole) noi come organiz­
zazione s indacale spe r iamo che con la Com­
missione di indagine si arr ivi finalmente ad 
una de te rminaz ione completa per a rg ina re 
queste concentrazioni che met tono ve ramen te 
in pericolo, a mio avviso, l 'a rco costituzio­
nale della nazione perché si potrebbe vera­
mente a r r iva re , concen t rando l ' informazione 
ad uso e consumo di pochi , al la disinfor­
mazione e ad a n n u l l a r e una l iber tà che ci 
s iamo m a n m a n o costruiti lot tando. 

Noi abb iamo chiesto allo Sta to di creare , 
come contropotere a quest i s ignori che 
p iangono sul latte da essi stessi versato p e -
propr io uso e consumo, quest i centr i di 
s t ampa (al nord , al centro e al sud) in 
modo da potersi con t rappor re a queste con­
centrazioni che mettono in pericolo non sol­
tanto i livelli occupazionali , m a quello che 
nel l ' a rco costi tuzionale rappresen ta una li­
ber tà nel vero senso della parola . 

Un ' a l t r a agevolazione che ch ied iamo è 
quel la della pubbl ic i tà . La pubbl ic i tà che 
noi facciamo d i re t tamente è proporzionai? 
al n u m e r o delle copie dei giornal i . Noi chie­
d iamo che venga data in modo inversa­
men te proporzionale a l l ' impor tanza delle te­
state. Cred iamo che questo sia l 'unico modo 
per a iu ta re i piccoli giornal i . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io gli intervenuti 
al la seduta . 

La seduta termina alle 18,40. 




